
 

L'Associazione Culturale “Trischine” è una libera Associazione a 

carattere volontario, senza alcuna finalità di lucro, motivata dalla 

decisione dei Soci di vivere l’esperienza culturale come momento di 

educazione, di maturazione umana e di impegno sociale. 

L’Associazione ha lo scopo primario 

Di favorire e promuovere attività culturali, sociali, sportive, e ricreative 

nel campo artistico e musicale e particolarmente quello del teatro, del 

canto e della danza, nonché attività nel campo della comunicazione e del 

comportamento; 

Di diffondere le attività di cui sopra a tutti i livelli sia professionali che 

amatoriali attraverso la realizzazione e l’organizzazione di spettacoli, 

rassegne, manifestazioni, stages di formazione, collaborazioni, iniziative 

promozionali ed editoriali 

 

Dal lavoro dell’Associazione nasce l’esperienza del gruppo 

Sbandieratori che raccoglie al momento circa trenta elementi tra 

sbandieratori, musici, e corteo storico. L’associazione è attualmente 

composta da circa 60 soci, presidente Carmine Mustari. Responsabile 

del settore sbandieratori è Santo Amelio. 

 

Lo spettacolo degli sbandieratori è articolato in base alle esigenze dei 

luoghi dove avviene la manifestazione, nonché dalle richieste del 

committente. Naturalmente anche in virtù e nel rispetto delle elementari 

norme di sicurezza sia degli attori che del pubblico. 

Prevede il seguente svolgimento: 



Raduno del gruppo presso sede; 

Inizio corteo composto da Capo gonfaloniere affiancato dalla propria 

dama e dal capo degli armigeri che ha la funzione di proteggere il 

vessillo. Il Vessillo richiama lo stemma araldico del comune e richiama 

sia i simboli sia i colori. Il capo gonfaloniere guida il corteo e ne 

caratterizza il passo con gesti e movimenti prestabiliti. 

 

Seguono i musici (Da 4 a 8 elementi) che scandiscono il ritmo e 

realizzano i tempi dei movimenti eseguiti dagli sbandieratori. 

Gli sbandieratori (il numero varia da 8 a 12) sono il gruppo portante 

dello spettacolo, si esibiscono con lanci lungo il corteo e nelle aree 

destinate con diversi esercizi. 

Dame e cavalieri chiudono il corteo storico il loro ruolo è quello di 

evidenziare i costumi del periodo medievali, costumi ricchi e sontuosi, 

ricavati dalla bravura di sarte locali su modelli appositamente studiati 

dagli esperti dell’Associazione Trischine. 
 


